
LETTERE E OPINIONI 

Contrattazione 
sindacale e interessi 

delle donne 

M A R I A G R A Z I * C A M M M 

V orrei svolgere al
cune ntlessioni 
sulla necessita 
di un diritto fem-

_ _ _ o , minile del lavo
ro, prendendo 

spunto dal conflitto insorto 
fra le disoccupate di fami
gliano, dai fatti della Sg.s. 
Thomson e dal dibattito che 
si sta sviluppando in vista 
dei rinnovi contrattuali (al 
quale la Cgi) lombarda dì 
dedicherà una giornata, 
proprio domani), 

Come è noto, la struttura 
sindacale di famigliano, in 
seguito all'ordine del preto
re del lavoro che decretava 
la nullità delle assunzioni 
stipulate dalla Rat, ha con
cluso un accordo che preve
de la conversione dei 350 
contratti a termine (di essi 
336 sono stipulati con uomi
ni e 14 donne). 

Le donne del Coordina
mento per II lavoro, sostenu
te da una parte del movi
mento sindacale, dichiara
no che l'accordo è inaccet
tabile. Un'altra parte del 
movimento sindacale oppo
ne, al contrario, che la (giu
sta) pretesa delle donne ha 
scatenato una «guerra fra 
poveri». 

Una pretesa femminile sul 
mondo sembrerebbe con
durre unicamente ad una si
tuazione di scacco. In realta, 
la contraddizione aperta dal 
Coordinamento delle donne 
di famigliano t potenzial
mente produttrice di esiti 
positivi. 

Un primo dato 6 di imme
diata evidenza: la volontà di 
protagonismo delle donne 
ha trovato la Iona di manife
stasi come pretesa collettiva 
nel mondo del lavora che le 
ha tradizionalmente esclu
se. Queste donne hanno 
stretto una relazione tra loro 
e agito congiuntamente i lo
ro interessi tacendo ricorso 
agli strumenti che avevano a 
portata di mano: la legge di 
pariti « l a giustizi» del lavo
ro. .>•.-, 

Questi strumenti, pure di
sponibili, presentano, pera, 
uno scarto rispetto alla loro 
volontà: le costringono a 
passare per la porta stretta 
della parità con gli uomini. 
L'esito pio positivo e, però, 
questo: la vicenda ha chiari
to che, quanto al lavoro, 
donne e uomini sono porta-
lori di interessi contrapposti. 

Nell'ordine dato la con
traddizione appare insupe
rabile. Da un lato il sindaca
to maschile lamenta 350 li
cenziamenti di uomini che 
tanno seguito all'azione del
le donne : d'altra parte il 
coordinamento delle donne 
può porre le 1000 donne 
che attendono un posto da 
anni e non lo ottengono per
ché il padronato, con l'aval
lo tacito del sindacato, favo
risce l'occupazione maschi
le. La razionalità produttiva 
si dichiara indifferente al 
sesso, eppure la preferenza 
per il sesso maschile, di fat
to, viene esercitata. 

Mentre II padronato, mes
so alle strette, esibisce con
venienze economiche, il sin
dacato pure se spesso con
senziente, non dichiara l'ori
gine della scelta preferen
ziale maschile. 

La vicenda di famigliano 
è interessante perché ci of
fre materia di riflessione, an

che per I suoi aspetti meno 
positivi, in questa vicenda 
infatti i commentatori han
no prevalentemente sottoli
neato la contraddizione ca
pitale/lavoro e chiesto per 
l'attuazione dei diritti delle 
donne l'approvazione di 
una nuova legge di .pari op
portunità.. Un'aggregazione 
autonoma di donne pud in
vece trovare una diversa e 
più efficace nsposta. Le 
donne di famigliano l'han
no bene intuito e si sono or
ganizzate autonomamente 
per agire le loro pretese. 

Esse hanno ottenuto cosi 
una significativa vittoria di 
principio, e hanno, soprat
tutto, evidenziato una con
traddizione (di classe e di 
sesso) capace di produrre 
esiti ulteriori. 

Tutta la vicenda potreb
be, però, essere segnata da 
un senso maggiore di volon
tà femminile se si avesse cu
ra di impostarla con un uso 
più largo e consapevole del
la mediazione femminile 
(disoccupate, sindacaliste, 
avvocate coinvolte in un 
progetto esclusivamente di 
donne). 

Le donne potrebbero, so
prattutto, pretendere di es
sere presenti, come aggre
gazione portatrice di interes
si di parte, fin dal momento 
della contrattazione sinda
cale, evitando in tal modo 
che vengano stipulati accor
di non rispettosi della legge 
di parità. 

L e lavoratrici met
terebbero cosi 
in campo una 
contrattazione 

. _ _ _ sindacale ses
suata, segnala 

cioè dalla volontà di esisten
za del loro sesso, in modo 
da avanzare - sia sul piano 
sindacale sia su quello giu
diziario - la pretesa che, 
non quanto al nominano*, 
ma quanto al genere, la Rat 
assuma candidati in propor
zione almeno eguale alla 
percentuale per sesso degli 
iscritti al collocamento. 

Un rapporto privilegiato 
delle disoccupate con avvo
cate - è questa la mia espe
rienza professionale - per
mette la elaborazionedi una 
strategia e di una pratica 
processuale non solo come 
momenti di (sperabile) af
férmazione del diritti delle 
donne, ma anche come luo
go di articolazione del con
flitto, nel suo duplice aspet
to di classee si sesso, luogo 
anche simbolico capace di 
Indurre modificazioni signi
ficative ad un livello sodale 
più ampio. Questa pratlcva 
politica implica che non so
no, allo stato, nuove leggi o 
nuovi diritti gli strumenti in
dispensabili per una presen
za libera delle donne nel 
mondo. 

' Un pensiero e una pratica 
nel mondo del lavoro che 
siano segnati dalla presenza 
dei suoi sessi costituiscono 
una registrazione di realta: 
una progettualità femminile 
e una maschile sul mondo. 

Una pratica e un pensiero 
di donne, non previsti, pro
ducono un arricchimento 
per un sapere non padrona
le sul mondo del lavoro e se
no più difficilmente assimi
labili alle ragioni sovrane 
delle imprese e del mercato. 

_ _ _ « H t > raro che si arrivino a palesare 
le delizie del sistema capitalistico 
in modo così esplicito come è accaduto alla Fiat Chi 
era sulla difensiva è passato all'attacco» 

«Stanno perdendo la feccia...» 
M Caro direttore, le delizie del si
stema capitalistico sono da tempo 
conosciute, ma è raro che si arrivi a 
palesarle in modo cosi esplicito, in
dicando i responsabili con le spalle 
al muro, come è accaduto alla Fiat. 

Si sono rovesciate le posizioni. 
Chi stava sulla difensiva è passato al
l'attacco, e chi attaccava si difende 
con affanno. Gli stessi personaggi 
che non molto tempo fa avevano 
decretato il declino e la prossima 
scomparsa del sindacato e del Parti
to comunista, sono in fuga come co
nigli davanti all'azione incalzante 
dei •moribondi.. 

Sul come si risolverà questa vicen
da processuale Hat non c'è da farsi 
illusioni. I padroni smuoveranno 

mari e monti pur di evitare il più pic
colo fastidio. È però inevitabile che 
operazioni cosi volgarmente sfaccia
te comportino il pagamento di prez
zi politici. E noi abbiamo finalmente 
ricominciato a presentare i conti; e i 
risultati si vedono. Il sindacato Fiom-
Cgil riprende autorità e prestigio; au
menta il numero dei giovani che si 
iscrivono e lottano con lui. Il Partito 
comunista, quel partito che il sogno 
romitiano dava come moribondo, ri
prende il consueto passo stronca-il-
lusioni. 

Non è stato certamente il solo ca
so Rat a determinare questa inver
sione di tendenza, ma tale caso è 
stato sicuramente un episodio in cui 

la classe operaia è stata forza trai
nante capace di rompere inerzie e 
capovolgere situazioni sfavorevoli. 

Giusta la denuncia di Bassolino di 
un vero e proprio golpe messo in at
to da più parti in aiuto della Rat, ma 
e anche opportuno aggiungere che 
si è trattato di una manovra estrema 
fatta con l'acqua alla gola. L'avere 
costretto l'avversario a questi estremi 
significa che i lavoratori Fiat avevano 
già vinto la loro battaglia nel mo
mento stesso in cui hanno trovato la 
forza e il coraggio di denunciare le 
nefandezze che sappiamo. Starem
mo freschi se tosse solo la carta bol
lata a risolvere questioni di libertà e 
di democrazia di questa portata! 

Ciò che conta è il fatto che i com

pagni sono riusciti a stringere all'an
golo gli inossidabili campioni del
l'arroganza Rat e li hanno costretti a 
difendersi scompostamente e affan
nosamente. 

In tutta questa vicenda costoro 
stanno clamorosamente perdendo 
la faccia. Bisogna adesso denuncia
re e far perdere credibilità ai loro ti
rapiedi politici. È necessario insiste
re con una denuncia martellante 
che incalzi senza tregua i responsa
bili di questa edificante vicenda. E 
non è per solo calcolo politico che 
bisogna andare a fondo di tutta la vi
cenda, ma e soprattutto per obbligo 
morale. Lo dobbiamo fare per tutti 

gli umiliati, i discriminati, i negletti. 
Giul io Cotta, Cuggiono (Milano) 

Il vecchio 
compagno di 
scuoia e la scelta 
di un comunista 

! • Carissima Uniti, un vec
chio compagno di studi de
mocristiano, settantenne co
me me, mi ha amichevolmen
te invitato a riconsiderare la 
mia vita di comunista e ad 
ammettere che • di fronte al 
fallimento del marxismo nel 
passalo e nel presente - me
glio sarebbe stato attenermi 
agli insegnamenti della Chiesa 
modellando In modo ben di
verso i miei anni. Gli ho detto 
che se lo avessi latto sarei sia
lo, come lui, lasciata al tempo 
del fascismo e sostenitore del 
capitalismo ai giorni nostri. 
Con tutti gli errori e le amarez
ze che la mia vita ha compor
tato, non rimpiango la strada 
che ho scelto. 

F.SenlfUa. Genova 

Per chi crede 
nella civiltà 
e nel valore 
della democrazia 

H Signor direttore, siamo 
un gruppo di giovani torinesi 
Interessati alle tematiche del 
sottosviluppo e del Terzo 
mondo. In agosto ci slamo re
cati in Guatemala per toccare 
con mano» quella realtà, già 
conosciuta tramite incontri 
con vari gruppi di solidarietà e 
studiata attraverso libri e rivi
ste. 

In Guatemala non c'è guer
ra aperta come in Salvador, 
ma la repressione, nascosta e 
taciuta, ha mietuto un numero 
elevatissimo di vittime: si cal
cola che, rispetto alla popola
zione, il Paese possa «vantare. 
un numero di «desaparecidos» 
maggiore rispetto a Stati quali 
il Cile o l'Argentina. 

Il potere civile, in mano dal 
1985 al democristiano Vinicio 
Cerezo, è sempre più succube 
dell'esercito: aumentano i 
•desaparecidos» e le famiglie 
colpite dai «aids» degli squa
droni della morte, ad un ritmo 
impressionante. Sindacalisti, 

studenti universitari, membri 
delle organizzazioni popolari, 
attivisti delle associazioni per 
il rispetto dei diritti umani so
no obiettivi privilegiati di que
st'ondata di terrore che sta 
travolgendo l'intero Paese. So
no in molti in Guatemala a ri
tenere che il «fallito» colpo di 
Stato del maggio scorso abbia 
eroso l'ultimo margine di con
trollo del potere civile su quel-
io militare, costnngendo il 
presidente Cerezo a pesanti 
compromessi con le forze ar
mate e ,gl i squadroni della 
morte. Non a caso proprio l'e
state ha visto crescere in ma
niera vertiginosa le sparizioni. 
le torture e gli omicidi. 

Nell'ultima settimana di 
agosto, tanto per lare un solo 
esemplo, tra I molti possibili, 
sono spariti b? - sette studenti 
dell'università di San Carlos a 
Città del Guatemala, membri 
della Giunta direttiva dell'As-
soclacion estudiantes unhersl-
tartos. Al momento della no
stra partenza dal Centro Ame
rica non si sapeva nulla della 
loro sorte. 

Chiediamo ad associazioni 
democratiche, giornalisti, av
vocati, dirigenti politici e sin
dacali ed a tutto il popolo ita
liano di esprimere la ferma 
protesta per quarto « a acci-
dendo in Guatemala in questi 
giorni. Inviare una lettera o un 
telegramma al presidente del
la Repubblica e al ministro 
degli Interni del Guatemala 
certo non potrà servire a sal
vare chi, forse proprio in que
sto momento, viene torturato 
o ucciso, ma è un atto dovero
so per chi crede nella civiltà, 
nel rispetto della vita e nell'al
tissimo valore della democra
zia. 

(Saldo Conte, Ateaauttra A l 
f o s t i » , Enrico Bellone, Ste
fano CMellàriI, Chiara Salvai, 

Mccardo Marino. 
Torino 

pei che colà calarono senza 
alcun invito alcuni secoli fa. 

Ora... non possiamo rifiutar
ci di lavorare per queste forni
ture, per la semplice costrizio
ne cui ci obbliga la necessità 
di uno stipendio; ma si sappia 
almeno che per questi signori 
dell'apartheid subiamo anche 
noi violenza, certo non anche 
fisica, ma morale si. 

È triste notare come nella 
storia situazioni di fanatismo 
religioso siano sfociate in in
vasioni di territori altrui con 
una crudeltà proporzionale al
la fede in una particolare in
terpretazione della religione. 
Si vedano gli Israeliti in Pale
stina, i cattolici In America La
tina, i Padri pellegrini nella 
terra dei pellerossa, I Boeri in 
Sud Africa ecc. devastando, 
uccidendo, piegando, recin
tando: tabula rasa di tutte le 
civiltà diverse, favelas, riserve 
in casa dei padroni di casa! 

Perchè? Perchè questi vio
lenti hanno bisogno di certez
ze assolute come ragazzi insi
curi atterriti dalla ineluttabilità 
di dover diventare adulti ma
turi, capaci cioè di vivere soli 

di fronte ai dubbi che la vita 
pone continuamente a tutti 
noi. 

In tondo, il fanatismo è 
l'obbedienza cieca ad un pa
dre inventato, disse acuta
mente qualcuno. 

AntonloF.Saml. 
CemuscoS. N. (Milano) 

La forma di lotta 
del boicottaggio 
qualche volta 
potrebbe sentire 

• • Caro direttore, alcune 
considerazioni sulle forme di 
lotta da attuare nei confronti 
del padronato. Prendiamo l'e
sempio degli arbitri commessi 
dalla «S Lunga» a Milano nel 
confronti dei lavoratori. Al di 
là di articoli sui giornali e de
gli scioperi del dipendenti, 
non c'è stato altro. Ognuno 

nel suo brodo. 
Ceco invece come perso

nalmente ho agito, nel mio 
piccolo, in modo da essere 
più solidale concretamente 
con I lavoratori. Ho scritto la 
seguente lettera alla direzione 
dell'«S Lunga»: «Eggr. sigari, 
avendo appreso da notizie sui 
giornali di alcuni comporta
menti antidemocratici nei 
confronti di alcuni vs. dipen
denti, comportamenti tesi a 
sminuire gli elementari diritti 
sindacali garantiti dalla Costi
tuzione Italiana, ho deciso per 
esprimere la mia totale solida
rietà nei confronti di detti la-
Voratori, di non effettuare più 
nessun acquisto nei vs. super
mercati (circa L 500.000 
mensili) sino a quando non vi 
sarà un ritomo a relazioni che 
intercorrono democratica
mente in ogni azienda che si 
rispetti. Inviterò i miei cono
scenti a fare altrettanto. Invie
tò Inoltre copia di questa let
tera a tutti i maggiori quotidia
ni. Saluti...». 

Probabilmente questa for
ma farà arricciare il naso a 
qualcuno ma sono convinto 

WHKIND di VANNINI I 

Nella religione 
una spiegazione 
del fanatismo 
colonizzatore 

l a i Cara Unità, stiamo lavo
rando, molti fra noi, in questa 
cristianissima Italia ed anche 
nella fabbrica dove lo lavoro, 
per forniture a quel Sudafrica 
tristemente noto per le prepo
tenze di quei bianchi ex euro-
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che se un buon numero di 
persone decidessero contem
poraneamente di fare altret
tanto, alla fine della settimana 
i conti in cassa <S Lunga» non 
tornerebbero tanto bene. C'è 
una cosa fra le tante che 
preoccupa il capitale, ed è la 
diminuzione dei profitti, o per 
meglio dire il mancato guada
gno. 

Alfredo Morzanlga. 
Cogliate (Milano) 

La differenza 
che passa 
tra «alternanza» 
e «alternativa» 

H Cara Unità, l'intervista, 
concessa a Et Pois da Claudio 
Martelli consente di stabilire 
cosa significa «alternanza»: un 
ordine di rigorosa successione 
alla presidenza del Consiglio, 
avvicendarsi ordinato median
te uffici scambievoli. 

L'alternativa», invece, por
rebbe in cnsi la pretesa eredi-
tana, metterebbe in forse una 
successione che attualmente 
viene data per scontata: lo 
stesso Psi potrebbe risultare 
uno dei tanti partiti che deb
bono essere cambiati. 

Cristina Munarinl. Reggio E. 

Non basterebbe 
una «nicchia» 
dì agricoltura 
biologica 

•TàV Cara redazione, siamo 
un grappo di appartenenti al
la Lega Ambiente di Genova e 
diCogoleto. 

Martedì 12-9 eravamo an
dati alla Festa nazionale del-
Wnità per ascoltare II con
fronto tra il ministro ombra 
per l'Agricoltura Carla Barba-. 
iella e il ministro dell'Agricol
tura Calogero Marmino, inter
vistati da Fazzuoli, intitolato 
•Un'agricoltura pulita, una ali
mentazione sana». 

I due ministri hanno parlato 
ben poco di agricoltura biolo
gica e molto di agricoltura in 
generale; argomenti peraltro . 
importanti, ma non era quella ' 
la sede. Il poco che hanno 
detto è stato comunque suffi
ciente a far capire che: 

a) I l ministro Mannlno non 
ha capito che l'agricoltura 
biologica non è, come lui cre
de, una moda, e nemmeno 
un nostalgico ritomo al passa
to, ma una realtà produttiva 
che si avvale di importanti e 
recenti scoperte scientifiche; 

b) il ministro ombra Barba
rella non conosce un argo
mento che il suo partito ha ri
tenuto importante al punto da 
figurare tra i promotori di un 
referendum? 
Flavia Boero, Marina Flcae-
so, Lorenzo Tocco. Lega per 

l'Ambiente di Genova 

Rifonde taon Barbarella. 
ministro per l'Agricoltura 
del governo ombra 

a V 11 dibattito, avendo per 
oggetto «Una agricoltura puli
ta, un'alimentazione sana», 
comprendeva ovviamente la 
questione dell'agricoltura bio
logica, ma non poteva esaurir
si in essa. Ciò detto, mi pareva 
di avere chiaramente precisa
to a Genova la necessità di un 
npensamento dell'intero as
setto produttivo nazionale, 
centrato sulla tutela degli 
equilibri naturali e sulla quali
tà igienico-sanitana delle pro
duzioni. Per questo, avevo sot
tolineato con forza l'urgenza 

di diffondere tecnologie eco
logicamente compatibili e di 
promuovere il ricorso a siste
mi di lolla integrala e di agri
coltura biologica. 

Ed è forse proprio questo il 
punto che non è piaciuto a 
chi scrive: il fatto cioè che, per 
quanto mi riguarda, la que
stione è di spostare comples
sivamente il sistema produtti
vo agricolo del Paese verso 
tecniche a minor impatto am
bientale e non solo di attivare 
in una «nicchia» per quanto 
importante una tecnica coltu
rale, quella biologica, ette po
trebbe alla fine coesistere con 
un'agricoltura tradizionale 
fondata sull'uso massiccio di 
pesticidi, diserbanti, concimi 
chimici. 

E questa la ragione per la 
quale 1 comunisti hanno da 
tempo presentato in Parla
mento un progetto di legge 
per l'incentivazione di plani 
territoriali di lotta integrata e 
di agricoltura biologica e un 
progetto per nuove norme in 
materia di produzione, com
mercializzazione, vendita e 
uso dei filofarmaci e del pro
dotti assimilati. 

L'adesione massiccia al re
ferendum sui pestici può co
stituire oggi uno strumento di 
pressione essenziale per (ar 
approvare una normativa che 
promuova in tempi brevi il 
processo di riconversione 
ecologica del sistema produt
tivo nazionale. 

Carla Barbarella. 

Il bulldozer della 
restaurazione 
ecclesiale 
colpisce ancora 

• i Caro direttore, l'inarre
stabile bulldozer della restau
razione ecclesiale colpisce 
ancora. E miete vittime specie 
tra le riviste cattoliche. Deca
pitato Il settimanale diocesa
no »Vita trentina» con la sot
trazione della direzione:aDon 
Cristelli; a luglio il settimanale 
Nigrizia ha perso il suo diret
tore Padre Elio Boscainl, che 
aveva preso il posto di p.Ales-
sandro Zanotelll, allontanato 
dalla rivista nel 1987, La col
pa: non aver impresso alla ri
vista una svolta conservatrice 
e aver mantenuto la via del
l'Informazione puntuale e ve
ra, che è da decenni lo («le 

• ry#Wl*ì' 
pire la realtà africana, t 
colta della Chiesa,,. 
' Molte teste i q j i p , « L , 
questi anni: Sorge da C(WM 
Cattolica (1985); m o n i Pi-
gnatlello ha dovuto abbando
nare la direzione del settima
nale diocesano di Napoli 
/Vuota stagione, padre Melan
dri ha pagato l'Impegno pohu-
co in Dp, con conseguente so
spensione a divinli. Ma acche 
dall'estero giunge notizia del
l'azione restauratrice di-Papa 
Wojtyla, con P. Lamet che ha 
lasciato VidaNueoa{\ySr),\n 
Spagna; 1 religiosi clarem>ni 
Forcano. Movilla e Velascoal
lontanati da Mision dbwna, p. 
Parrà in Colombia, da*]» A r i 
sta teologica saveriana» é Paul 
Valadìerdafiudet, - , -

È poi di questi grami l'invito 
a Bofl a non rilasciare dicrrla-
razioni, a non tenere cónte-
lenze e a non recarsi all'este
ro. Una Specie di arresto do
miciliare? E ancora, rieilal Ab
bazia benedettina di ("raglia 
l'abate G. Giuriselo, he) miri
no di Comunione e Liberazio
ne, è stato destituito, i monaci 
in fuga e i laici di «Gaudium et 
Spes» Inibiti dall'usate l'abazia 
stessa per la loro ricerca reli
giosa democratica e aperta.,. 
Lettera firmate per il Centro 
.ferry Essan Massto (Associazio

ne perla Pace) 
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NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITAUAi la fascia di alta pres
sione che si estende dalle regioni balcaniche 
verso II Mediterraneo occidentale controlla " " " " 
ancora il tempo sulla nostra penisola In quan- Veroni 
to è sempre in grado di arginare la estensione friesie 
verso le, nostre latitudini della vasta e profon- rr^rzi 
da depressione che condiziona il tempo sulla * * " , 
lascia centrale e settentrionale del continente Milano 
europeo. Le perturbazioni inserite nella vasta Torino 
depressione aggirano la fascia anticiclonica cÙnao 
passando a nord dell'arco alpino e portandosi •."•—— 
con la parte più attiva verso l'Europa setten- G e n 0 V I 

trionale e con quella meno attiva verso le re- Boiogn 
gioni balcaniche interessando solo marginai- F,ref1zj 
mente e temporaneamente la nostra peniso- = 
la. P i 9 a 

T I M P O PREVISTO! sulle regioni settentrio- Ancom 
nati e su quelle meridionali condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni cen
trali prevalenza di cielo sereno; riduzioni del
la visibilità per formazioni di nebbia anche 
dense sulla Pianura Padana e sulle pianure 
minori dell'Italia centrale specie durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
V I N T I i deboli di direzione variabile. 
MARIt generalmente poco mossi. 
DOMANI! temporanea intensificazione della 
nuvolosità sul settore nord-occidentale con 
possibilità di qualche debole precipitazione di 
breve durata. Su tutte le altre regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno. Formazioni di nebbia sulla Pianura Pa
dana specie durante te,ore notturne. 

TBMPSRATURI IN ITALI Ai 

5 19 L'Aquila 

B 18 Campobasso 

8 16 Napoli 
9 16 Potenza 

14 21 S.M. Letica 
9 20 Reggio C. 

10 21 Messina 
10 22 Palermo 

l i 22 Catania 
Perugia 10 16 Alghero 

7 19 Cagliari 

TIMPERATURIALL'ISTIROl 

12 17 Londra 
11 22 Madrid 

S 16 Mosca 

7 16 New York 
Copenaghen 10 12 Parigi 
Ginevra 20 Stoccolma 

9 11 Varsavia 

14 21 Vienna 

6 17 
6 17 Roma Urbe 8 22 

12 16 RomaFiumlc 10 21 
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